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A.T.I.D. – CNI -Compagnia Nuove Indye

             


 Presentano il cd

Genova–Mediterraneo Carnevale dei Popoli
Viviamo un periodo storico in cui la politica, i sentimenti, la cultura, la guerra, la società, l'amore e il dolore, tutto insomma, diventa spettacolo. 
Uno spettacolo in cui pochissimi determinano e agiscono e moltissimi stanno a guardare. 
Due grandi fenomeni sfuggono a questa condizione producendo "dal basso" cultura di massa: la World Music e il Carnevale. 
A Genova, una delle capitali storiche del Mediterraneo, da secoli luogo d'incontro d'ogni etnia, questi due antidoti al dominio culturale di pochi si sposano nel Carnevale dei Popoli.
A Genova Carnevale è musica, Carnevale è partecipazione.
Gian Piero Alloisio, Direttore Artistico del Carnevale di Genova

Essere convinti che la civiltà di un Paese esiste solo a partire dalla conoscenza e dal rispetto delle proprie radici culturali; considerare la musica – meglio ancora: tutte le “musiche del mondo”, nella loro totalità popolare e plurima – come espressione del valore profondo di tali radici e come vettore privilegiato della consapevolezza della propria identità, comunque plurale e meticcia; sentire il desiderio di abbandonare gli stereotipi imperanti e la dilagante omologazione a modelli culturali ormai consunti: queste sono fin dalla sua nascita le caratteristiche che contraddistinguono la CNI.

Se proprio dovessimo dare un’etichetta a CNI useremmo - più che lo stesso concetto di “musica etnica - world music” - la definizione di “nuova musica popolare”: in contrapposizione alla cosiddetta musica “pop”. 

E dunque: sì al rispetto, peraltro doveroso, delle radici, ma sì anche al progressivo allargamento della comunicazione, cioè all’abbattimento delle frontiere nel rispetto delle differenze, mediante ibridazioni ritmiche e sonore, sì alla mescolanza di tradizioni etniche diverse ed anche apparentemente lontane fra loro, grande attenzione ai dialetti, agli incroci di generi e culture, al progressivo allargamento della comunicazione : musica di contaminazione.
CNI Music – Compagnia Nuove Indye

IL PRIMO FESTIVAL DELLA CANZONE DI CARNEVALE

Novità di questa seconda edizione del Carnevale di Genova è la musica, con il primo Festival della Canzone di Carnevale, da cui nasce la pubblicazione di un cd contenente 18 brani, la compilation Genova-Mediterraneo/Carnevale dei Popoli, prodotta dalla prestigiosa etichetta CNI (Compagnia Nuove Indye), diretta da Paolo Dossena, nome storico della discografia italiana.
Il cd prevede la presenza di 9 artisti della World Music, noti a livello internazionale, e 9 canzoni di gruppi musicali provenienti dai 9 Municipi genovesi, tra le quali sabato 20 febbraio al Porto Antico verrà scelta la Canzone ufficiale del Carnevale di Genova 2010. Le Canzoni tengono conto, oltre che della tradizione ligure, anche dei contributi espressivi delle nuove comunità nazionali presenti in città.
Sempre il 20 febbraio si esibiranno e gareggeranno sui brani della compilation le 9 compagnie di danza più “carnevalizie” che rappresentano i 9 Municipi della Città.

Le danze dei nove Municipi sono ispirate a musiche delle feste ebraiche, ispaniche, berbere, centro-africane e dei carnevali di Viareggio, Patrasso, di Nizza, del suk tunisino e alla taranta mediterranea.
In gara per la Canzone ufficiale del Carnevale di Genova:
Bandaneo Especial; Your Family; Arancia Balkanica; Gruppo Folk "Ragazze G.A.U."; La Rosa Tatuata; Pasticcio Meticcio; Bongoloidi Orkestra; L.M.Ponsano & E.V."Coseghintra"; Esmeralda Sciascia.
In gara per la miglior coreografia carnevalizia:

ABC Danza; L'Incantevole Aprile; P.G.S Auxilium; Live Dance; Associazione Sportiva D.L.F.; Studio Danza Attitude; A:S:D.Unione Sportiva S. Marziano; Compagnia Persepolis; Ailema Ensemble.

I 9 BRANI IN GARA PER LA CANZONE UFFICIALE DEL CARNEVALE DI GENOVA
1) Bandaneo Especial “Rutas”

Il gruppo di giovanissimi percussionisti BANDANEO ESPECIAL è il risultato finale di un progetto- laboratorio ideato da Marcello Liguori all’interno della scuola elementare Daneo, in collaborazione con diversi musicisti genovesi, tra cui Marco Fadda, Marica Pellegrini, Edmondo Romano. Il repertorio spazia dai ritmi tipici di una marching band ai Tambours du Bronx, dai ritmi senegalesi alla musica afro-cubana. In 7 anni di attività, la Bandaneo vanta già numerosissime esibizioni.

Fanno parte del gruppo bambini d’origine maghrebina, ecuadoregna, indonesiana, cinese, cingalese, eritrea, canadese, siriana, senegalese e naturalmente genovese...
Municipio I Centro Est
2) Your Family  “Stand up”
Gruppo rap di giovanissimi “nuovi cittadini” con origini tra Ecuador e Perù, nascono ed operano all’interno della Chiesa Evangelica “Hispanoamericana” di Via Assarotti a Genova. Nei loro testi, in spagnolo e inglese,  mescolano fede e denuncia sociale, raccontando esperienze vissute e stimolando la riflessione sull’importanza del cammino spirituale come via di consapevolezza e di possibile convivenza sociale.
Municipio II Centro Ovest
3) Arancia Balcanika  “Il giardino dei finti contenti”

La formazione Arancia Balcanika nasce nel 2004 da musicisti con radicata esperienza nella musica etnica, in particolare quella balcanica (Orchestra Bailam, Argilla, BandaBandiani…) e nella musica rock-jazz. Vengono subito invitati a far parte a numerosi festival e busker’s (Circumnavigando, Buskernight, Ratatlaplan, Pennabilli…) Lavorano con lo staff dei comici di Bulldozer e con Dario Vergassola. Il repertorio del gruppo comprende brani originali e yiddish, rumeni, dell’ex Jugoslavia, greci, bulgari… il risultato è uno spettacolo d’espressione rock, di forte impatto, che trascina alla danza in modo allegro e coinvolgente. Nel Febbraio 2006 vengono invitati a prender parte alle animazioni musicali delle olimpiadi di Torino 2006.
Municipio III Bassa Val Bisagno
4) Gruppo Folk ragazze G.A.U. “Tiribi taraba” 
Nato nel 1985 sotto la guida di Piero Baghino, appassionato cultore e ricercatore delle tradizioni liguri, il gruppo è attualmente diretto da Corrado Brizzolara, ed è composto da sei voci femminili che cantano tutte sia come soliste che in polifonico. Si esibiscono indossando costumi popolari che richiamano gli antichi mestieri femminili genovesi del tardo seicento, rispettandone elementi caratteristici quali il “mezzaro” e il “pezzotto”. Il repertorio musicale spazia dal folk ligure, antico e moderno, alla prosa brillante di alcuni autori come Giuseppe Marzari e Piero Parodi. Hanno partecipato a numerosi festival e prestigiosi eventi cittadini e regionali. Il gruppo ha già al suo attivo tre produzioni discografiche: “Gianchetti in vespa”, “O tempo de demoe” e “Semmo chi”.

Municipio IV Media Val Bisagno
	5) La Rosa Tatuata “Passa o diao”
Il gruppo si forma nel 1993 e vanta significative collaborazioni tra i quali Paolo Bonfanti, Massimo Bubbola, Yo Yo Mundi, Gang. Durante i successivi anni di attività musicale, significative sono state le aperture ai concerti di Willy De Ville, Dan Stuart (Green on Red), Modena City Ramblers e Graham Parker.
Il 2006 è l'anno di "CAINO". La produzione è curata come sempre da Paolo Bonfanti. La scelta del gruppo di non "etichettare" il nuovo lavoro discografico ripaga con i riconoscimenti: Premio MEI 2006, Premio Ciampi 2006, Premio Augusto Daolio 2006 miglior testo, Targa Argento S.I.A.E., primi in classifica maggio 2007 Indie Music Like di Rockstar, finalisti al Premio “Isola che non c’era” 2007, finalisti al Premio Fabrizio De Andrè 2007. La Rosa Tatuata è presente anche nel: Grande Dizionario della Canzone Italiana 2006 (Rizzoli) di Dario Salvatori.
Municipio V Valpolcevera
6) Pasticcio Meticcio  “Odessa bulgar”
Il pasticcio nasce quasi un anno fa, da un’idea fissa nella testa di Marco Tosto (ideatore del progetto) dopo un lungo periodo trascorso in Romania. Così nei primi mesi il gruppo, appena nato, porta avanti un repertorio quasi esclusivamente klezmer, con una piccola formazione composta da chitarra, sax, clarinetto, tromba e corno, ai quali presto si riescono ad integrare due voci. Ma la vera svolta si ha con l’arrivo del percussionista tunisino Mohammed Ben Hammouda, che oltre a dare ritmo al gruppo, fa crescere la consapevolezza che non si sarebbe dovuti rimanere ancorati a una presunta tradizione musicale, ma che sarebbe stato, al contrario, più stimolante ed occasione di crescita mescolare liberamente ciò che caratterizza il background musicale di ogni componente del gruppo. Il pasticcio era pronto, o quasi... 
Municipio VI Medio Ponente
7) Bongoloidi Orkestra  “La canzone di Carnevale”

Nascono nel 2009 da un’idea del batterista Claudio Andolfi, il nome è suggerito da un ragazzo disabile con grande senso dell’umorismo, contro i falsi pietismi. Il progetto consiste nella formazione di una sorta di “gruppo” aperto alla popolazione senza limite alcuno di numero, estrazione sociale o di età. La partecipazione è libera e spontanea e non è necessaria nessuna preparazione musicale. Al brano del cd hanno partecipato Claudio Baroni e Marco Ricchetti, voci rispettivamente dei B.Side e degli Sconvoltri, gruppi affermati del circuito live genovese.
Municipio VII Ponente
8) Laboratorio Musicale Ponsano & Ensemble Vocale “Coseghintra”

“Canto per S.Antonio Abate/Girometta”

La formazione musicale prende il nome da Giovanna Ponsano, voce del gruppo.
I componenti apportano un contributo frutto di varie esperienze che spaziano dalla musica popolare a quella ‘colta’, amalgamando il tutto  in esiti originali, influenzati anche dalle varie forme della musica del nostro tempo.
Il materiale grezzo su cui si basa il lavoro consiste sia in registrazioni di brani popolari effettuate ‘sul campo’, sia in testi d’autore (Emilio Vigo) musicati dai componenti del  gruppo stesso. Il risultato che ne consegue, assai lontano sia dalla rievocazione popolareggiante che dall’intento didattico, vuole avere l’obiettivo di stimolare interesse ad una maggiore conoscenza di una musica e di una cultura diversa non solo dagli standard commerciali, ma anche dagli stereotipi folcloristici.
Municipio VIII Medio Levante
9) Esmeralda Sciascia  “Caminando”

Eclettica cantante e compositrice, inizia la sua ricerca sulla musica afro-cubana  con il gruppo Olubatà, approdando nel ’91 al Festival Jazz Plaza de l’Havana (CUBA). Collabora stabilmente con  i Mau Mau e dal ‘94 ad oggi è la voce femminile della formazione genovese Voci Atroci, con loro ha partecipato al cd “Leggera” della grande Mina. Nel '99, in veste di vocalist e percussionista é in tour con Trilok Gurtu in Canada ed Europa. Nel 2000 inizia a lavorare ad un progetto proprio partendo dalle poliritmie dei Bata e delle percussioni Afro-Cubane. Fonda così “Il Barrio” e nasce la sua prima opera solista "LA MACCHIA". Ha partecipato a numerose produzioni teatrali, e fa parte della Compagnia del Festival Suq. Attualmente sta registrando il suo secondo cd: “Ridere”.
Municipio IX Levante
I 9 BRANI DEGLI ARTISTI OSPITI E LE 9 SCUOLE DI DANZA GENOVESI
1) A FIL DE CIEL “Sicut Lupi”

A Fil de Ciel nasce originariamente come formazione acustica con l'intento di riportare in vita melodie della tradizione occitana - trobadorica. In seguito il quintetto matura uno stile particolare attraverso una cura attenta degli arrangiamenti e delle sonorità di ogni brano, arricchendo il repertorio di nuovi brani anche di composizione personale e aggiungendo alla strumentazione originaria una tastiera e una vasta sezione ritmica.

I componenti del gruppo militano in formazioni di musica classica e occitana con le quali si sono esibiti in Italia, nei Paesi Baschi, in Francia, Spagna, Svizzera, Austria, Portogallo, Irlanda e Germania, realizzando anche varie collaborazioni discografiche nell'ambito della musica etnica e classica.

La formazione ha l'intento di proporre un viaggio nella storia del territorio caratterizzato dalla presenza della lingua d'oc, vero fil rouge che ormai da oltre un millennio affratella la Val d'Aran in Spagna, il sud della Francia e quattordici valli piemontesi.

ABCDanza – Municipio I Centro Est
Nata nel 2004, in pochissimi anni è diventata una realtà importante della danza cittadina, esibendosi spesso davanti a giurie internazionali e ottenendo premi e borse di studio prestigiose per i suoi allievi. L’associazione organizza anche feste sociali danzanti e di beneficenza, collaborando con altre associazioni e realtà del territorio.

2) GITANO’S  “Muchacha”
Si tratta di un gruppo di giovani cantanti cubani formato il primo di novembre 2004 dal suo direttore Michel Hernandez. Perché il nome?Tutti i suoi membri erano precedenti cantanti in diversi gruppi e alla ricerca di una sonorità più affine ai loro gusti e con gli stessi obiettivi si sono uniti tutti e 6 per dare vita a questo gruppo creando la propria identità musicale. Durante questo periodo è stato il gruppo giovanile di questo genere più famoso a Cuba grazie a mezzi di comunicazione, radio, stampa e televisione, con presentazioni sui palchi più importanti nel paese. Nel 2005 sono stati l'immagine della musica nell'evento televisivo "Imagen de Cristal" nella sua settima edizione. Successivamente è stato il gruppo che ha condotto la campagna di lotta contro l'HIV con il tema "Voglio vivere". Quest'anno hanno completato una nuova produzione sotto la direzione di Michel Hernandez,con Alberto Fabelo e Mirtha Garcia Atienazar. Si tratta delle registrazioni di 13 canzoni inedite che uniscono diverse generazioni di musica latina come pop, reggeton, ballata, disco.Il brano “muchacha” è nella colonna sonora del film “Cosa voglio di più” di Silvio Soldini

L’Incantevole Aprile- Municipio II Centro Ovest
L’associazione è costituita da un gruppo di appassionati lettori di prosa e poesia che da alcuni anni si occupa di organizzare incontri in cui animare la lettura con immagini, musica e danza. Hanno deciso di partecipare al concorso, per manifestare gioia, desiderio di gioco e affetto per il quartiere che li ospita e in cui vivono.


3) ENZO AVITABILE & MORY KANTE  “O issa”

Quello di Enzo Avitabile è un nome ormai storico che ha saputo portare avanti negli anni un discorso che nell'album O-Issa trova il suo punto di massima compiutezza artistica. Davvero stupendo il brano realizzato con la superstar della world music Mory Kante.  Non c'è che dire, ad alcuni artisti il passare del tempo fa soltanto bene: è il suo caso.Ormai da qualche anno, complice il supporto dell'etichetta CNI, prosegue il suo viatico world music imparentandolo di volta in volta alle influenze musicali che gli sembrano più adatte ...

Ottimo lavoro O-Issa, forse il più diretto e crudo mai realizzato da Avitabile nel migliore stile hip hop, quasi cioè come una radio aperta sul mondo, una CNN degli emarginati... Il linguaggio è crudo, le ritmiche martellanti, il suono caldo e coinvolgente... Basta lasciarsi prendere dal groove, da questo ritmo lento ed ipnotico che sa tanto d'Africa che di dub, per apprezzarlo come merita".
P.G.S.Auxilium - Municipio III Bassa Val Bisagno
Nasce all’interno dell’Istituto delle Suore di Maria Ausiliatrice, e ad oggi vanta sedi in diverse zone del quartiere, tra cui il Palauxilium di corso Sardegna. Si distingue per una grande attività nel campo del sociale, con numerosi corsi, tra cui quello di danza senegalese con percussioni dal vivo, e riservando spazi mattutini per incontri gratuiti dedicati ad anziani, disabili e scuole.    

4) KLEZROYM  “Cerimonia nuziale”

Allo stesso tempo passionale e contemplativa, a volte selvaggia e frenetica, la musica Klezmer ha assorbito moltissimo dal folclore est-europeo e zigano, combinandolo con l'espressività tipicamente ebraica. 

I KlezRoym, partendo dalla riscoperta del patrimonio musicale ashkenazita (ebraico dell’Europa Orientale) e sefardita (ebraico-spagnolo), propongono un continuo lavoro di incontro tra diverse culture musicali (mediterranea, mediorientale, italiana), costruendo un suggestivo ponte sonoro tra musica popolare e jazz contemporaneo. Con il disco d'esordio “Klezroym”  uscito nel 1998,  si sono fatti conoscere sulla scena internazionale guadagnandosi un posto tra i 10 migliori gruppi di musica klezmer del mondo nella speciale classifica redatta in USA da Ari Davidoff, . In seguito continuano l'esplorazione nei territori della musica ebraica, senza trascurare le escursioni nel jazz contemporaneo e nelle sonorità est-europee nella musica mediterranea . 

I KlezRoym hanno ideato e realizzato con Ascanio Celestini uno spettacolo teatrale "Saccarina, cinque al soldo" che, insieme, hanno portato in tutti i più importanti teatri italiani. L’ultimo album del gruppo è un live “Klezroym, venticinque aprile live in Fossoli”.
Live Dance - Municipio IV Media Val Bisagno
Nasce dalla volontà di due genitori di dare alle figlie e ai giovani del quartiere uno spazio dove poter praticare danza e sport. Nel 1998 Antonio Russello acquista e riavvia una palestra in fallimento. Con l’aiuto della famiglia e di numerosi amici, la palestra è oggi una grande realtà di aggregazione, con numerosi concorsi vinti e partecipazioni a diverse trasmissioni Rai e Mediaset.

5) ADRIANO BARGHETTI  “Ballata Carnevalesca”
Importante cantautore viareggino. Le sue canzoni sono da anni la colonna sonora dei meravigliosi carri allegorici del secondo carnevale del mondo. Abilissimo nell’uso del vernacolo mescola sapientemente ironia e poesia utilizzando musiche sempre allegre e ballabili. Tra le sue hit “Il cha cha cha dei coltellacci”.
D.L.F.- Municipio V Valpolcevera
Nati nel 1980 dall’esperienza del dopolavoro ferroviario, i Centri Danza Idea ne conservano lo spirito mirato alla solidarietà e al coinvolgimento. Hanno sedi in tutta la città, da Brignole a Pontedecimo, e raccolgono un grande numero di allievi. Fiore all’occhiello della loro esperienza, i corsi di ballo per non vedenti.

6) PICCOLA BANDA IKONA  “Paian”

Un viaggio affascinante tra i suoni e le culture del Mediterraneo alla ricerca di un linguaggio musicale e lirico che unisca tanti popoli diversi che si affacciano sullo stesso mare. Questa è l'idea che anima la Piccola Banda Ikona, una formazione creata da Stefano Saletti (fondatore e anima dei Novalia) che ha riunito insieme alcuni dei più prestigiosi musicisti della world music italiana come Mario Rivera (Agricantus), Barbara Eramo, Ramya (Nuklearte), Leo Cesari (Klezroym), Carlo Cossu  Acustimantico), Gabriele Coen (Klezroym).La formazione nel 2005 ha pubblicato il suo primo Cd che si chiama “Stari Most”, come il Ponte Vecchio di Mostar in Bosnia fatto crollare nel '93, che da sempre rappresentava il simbolo dell'incontro e del passaggio dall'Occidente all'Oriente. Sia nella musica che nei testi, il lavoro si snoda come una sorta di concept-album sul tema dell'incontro tra mondi diversi che devono tornare a dialogare insieme, a ogni livello. La musica della Piccola Banda Ikona è un grande omaggio al Mediterraneo, alle sue contraddizioni, al suo fascino millenario, alle sue tante culture. 

Studio Danza Attitude - Municipio VI Medio Ponente
Direttore artistico dello Studio Danza Attitude è Vittorio Mascia, ballerino e coreografo con numerose esperienze internazionali: solista dello spettacolo “Blanche Neige a disparu” con Yuko Kametani a Parigi. Coreografo del concerto Humaine di Hélène SEGARA al teatro “OLYMPIA” di Parigi. Assistente coreografo e ballerino solista nello staff originale di Notre Dame de Paris.

7) I TARUMBA  “Nera Tarantola 1”

I Tarumba nascono nel 2002, ad opera di Pietro Cirillo. Considerati uno dei gruppi più suggestivi ed originali del panorama world italiano. Sonorità particolari quali l’uso di percussioni lignee, tamburelli, batteria etnica, cubba-cubba (arcaico tamburo a frizione), chitarre battenti ed elettriche adattate per ottenere suoni psico-acustici, cordofoni mediterranei, fanno dei Tarumba una macchina poliritmica di grande impatto e coinvolgimento. Nel 2007 vengono selezionati dalla giuria dell' Arezzo Wave come migliore band etnica della Lucania, seguito da un tour di oltre trenta date in giro per l’Italia. Nel 2006 vede la luce il loro primo album, "Terra di Magia", per CNI, un viaggio complesso e magico nella Lucania, che ha riscosso ottimi consensi sia in Italia che all'estero. Il secondo disco "Nera Tarantola", sempre per CNI, è un progetto-movimento che associa la musica incalzante della pizzica-tarantata alle antiche sonorità della Trance. 
A.S.D. S.Marziano- Municipio VII Ponente
L’associazione si è costituita nel 1991, dopo una lunga attività nel settore calcistico, con lo scopo di promuovere i valori educativi, culturali e sociali dello sport secondo i principi cristiani. Nella convinzione di essere, prima che una scuola di danza, una “famiglia di famiglie” hanno deciso di partecipare al concorso creando una coreografia interpretata da una rappresentanza di allievi di tutti i suoi corsi…nessuno escluso!
8) NOUR EDDINE FATTY  “Yallala Llali”
Musicista, cantante e coreografo dalle antiche origini berbere. Autore di diverse opere musicali del deserto e del mediterraneo. Ha fondato vari gruppi musicali di musica etnica del deserto e Gnawa, fra cui il gruppo Azahara, Desert Sound, Jajouka, con i quali ha realizzato concerti sia in Italia che all’estero.

Ha collaborato con Tony Esposito alla realizzazione della colonna sonora del film "Storie d’amore con i crampi’ e con il gruppo Trancendental (premio Globo d’oro per la colonna sonora de "Il Bagno Turco"). Ha partecipato con il suo gruppo musicale e di danza all’ultimo film del regista algerino "L’albero dei Destini Sospesi" (54° Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia) e come cantante al film "L’appartamento" di Marco Bellocchio.

Dopo il commosso omaggio ai sapori, ai profumi, ai colori e alle musiche di Zri–Zrat, il suo villaggio d’origine, Nour–Eddine si è dedicato alla realizzazione di un progetto discografico basato sul recupero della ricchissima e affascinante tradizione tribale e rituale Gnâwa e Jahjûka, di ascendenza sufi, dal titolo appunto "Gnawa & Jahjuka Trance"

Nour–Eddine, voce straordinaria (ma è anche al liuto, alle percussioni, alla chitarra e alla ghaytâ), è accompagnato da una band di giovani musicisti maghrebini.

E’ di recente protagonista del film “Sound of Morocco” presentato alla Festa del Cinema di Roma 2009 e compositore nel progetto mondiale “Alma Mater”(con la voce di Papa Benedetto XVI e la Royal Philharmonic Orchestra) dove mescola il linguaggio multiculturale e multietnico del suo paese alle  sonorita’ occidentali della musica classica

Compagnia di danze del medio oriente PERSEPOLIS di Anaita Tcheragali- Municipio VIII Medio Levante
La compagnia nasce dall’esigenza della sua fondatrice di portare avanti un lavoro creativo con le sue allieve di livello avanzato. Attraverso lo studio delle grandi coreografie dei maestri egiziani e la creazione di proprie, la compagnia ha raggiunto uno stile molto personale ed è in scena da diversi anni, partecipando a diverse manifestazioni cittadine, tra cui Il Festival Suq. 

9) ROBERTA ALLOISIO & ORCHESTRA BAILAM feat. MERIAM NIASS

“Ya Salam”

Roberta Alloisio, una delle principali voci della scena musicale ligure, interprete potente e raffinata, e il mitico ensemble dell’Orchestra Bailam in un incontro ricco di contaminazioni musicali che spaziano da influssi medio-orientali ai tempi dispari della musica balcanica, al cantilenare proprio della lingua genovese nei testi recuperati dalla letteratura colta e popolare, dal XIII secolo ai giorni nostri.

Una grande mescolanza sonora che costituisce da sempre una delle principali fonti di ricerca per Franco Minelli dell’Orchestra Bailam che qui ne è il direttore artistico, autore e arrangiatore di gran parte dei brani. Così la voce di Roberta Alloisio diventa lo strumento ideale per nuove composizioni che regalano al dialetto una nuova intensità d’espressione.

Tratto da “Lengua Serpentina”, primo cd solista di Roberta Alloisio, Ya Salam vede la partecipazione della piccola Meriam Niass, 13 anni, membro della Bandaneo Especial, un gruppo di giovanissimi percussionisti di origine magrebina, ecuadoregna, indonesiana, cinese, cingalese, eritrea, canadese, siriana, senegalese e genovese. E’ la sigla del Festival Suq di Genova.
Ailema Ensenble- Municipio IX Levante

Compagnia nata dall’insegnamento di Ailema, danzatrice e coreografa che dal 1999 si dedica alle danze orientali, seguendo in particolare l’insegnamento del maestro Amir Thaleb, con cui collabora da tempo. Attiva in numerose scuole di danza cittadine, Ailema tiene corsi anche al Teatro Carlo Felice, è ideatrice della rassegna “DANZA con GENOVA in ORIENTE”, e vanta collaborazioni con numerosi musicisti, tra cui Brandan, Orchestra Bailam, Marco Fadda.


Per contatti: Simonetta Cerrini cell. 3804522189

Per altre informazioni su Genova Mediterraneo- Carnevale dei popoli: www.genovaurbanlab.it
Ringraziamo per l’ospitalità il Museo Luzzati.

Associazione culturale senza fine di lucro TEATRO ITALIANO DEL DISAGIO - A.T.I.D.

Sede Legale: Via Carducci 68 A 15076 OVADA (AL) C.F. 97158850582 P.IVA 02227650062 

Tel. 3804522189 FAX 0143833748

Il Logo dell’A.T.I.D. “Il Tarocco del Musicista” è un omaggio del Maestro Emanuele Luzzati.


